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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 24 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 13.45.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,

comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

Avverte inoltre che l’interrogazione
n. 5-01262 è stata sottoscritta anche dal
deputato Cancelleri.
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5-01259 Capezzone: Adozione del decreto ministe-
riale previsto dall’articolo 52, comma 3, del decreto-
legge n. 98 del 2013, in relazione all’ampliamento

della rateazione dei debiti tributari.

Daniele CAPEZZONE, presidente, illu-
strando la propria interrogazione, auspica
che la risposta risulti più soddisfacente di
quella ricevuta la scorsa settimana in
occasione dello svolgimento di un altro suo
atto di sindacato ispettivo vertente sulla
medesima materia.

Rileva, infatti, come la richiesta di
conoscere quando sarà emanato il decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
necessario per dare attuazione alla disci-
plina sulla rateazione delle somme iscritte
al ruolo contenuta nell’articolo 52, comma
1, lettera a), del decreto-legge n. 69 del
2013, non costituisca un mero capriccio
dell’interrogante, ma risponda all’esigenza
di sollecitare la doverosa attuazione di una
norma attesa da moltissimi contribuenti.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Daniele CAPEZZONE, presidente, repli-
cando, esprime la sua assoluta insoddisfa-
zione per la risposta resa, dichiarandosi
altresì allibito per il tenore, che considera
« lunare », della risposta stessa, atteso che
la complessità della materia, addotta dal
Governo a giustificazione del ritardo nel-
l’attuazione della normativa, era ben co-
nosciuta da mesi.

Ritiene, pertanto, che la vicenda costi-
tuisca una ferita grave nei confronti del
Parlamento e, soprattutto, nei confronti
dei contribuenti italiani, ricordando che le
previsioni del decreto-legge n. 69 in ma-
teria di ampliamento della rateazione dei
debiti tributari, oltre a costituire oggetto di
una risoluzione approvata dalla Commis-
sione Finanze, sono contenute in una
norma di rango legislativo che, l’Esecutivo,
è tenuto ad applicare.

Si riserva quindi di assumere ulteriori,
forti iniziative in materia, sia di natura
istituzionale, sia in altra sede pubblica.

5-01260 Busin: Operatività del modello IGA concer-
nente l’attuazione della normativa FACTA relativa
allo scambio di dati con l’amministrazione statuni-

tense per il contrasto all’evasione fiscale.

Filippo BUSIN (LNA) illustra la propria
interrogazione, evidenziando come nel
2010 il Congresso americano abbia appro-
vato la normativa FATCA (Foreign Account
Tax Compliance Act), la quale costituisce
uno strumento unilaterale per combattere
l’evasione fiscale da parte di investitori
statunitensi tramite società o veicoli off-
shore, basato su un ampio scambio di dati
che tutte le istituzioni finanziarie straniere
saranno tenute a trasmettere al fisco sta-
tunitense (Internal Revenue Service – IRS)
relativamente a conti esteri detenuti da
residenti americani.

In tale contesto sottolinea come il 26
luglio 2012 sia stato pubblicato il « Model
Intergovernmental Agreement on Improving
Tax Compliance and Implementing FA-
TCA » (cosiddetto « Model IGA »), che de-
finisce le regole di implementazione sem-
plificate che dovrà essere siglato dai Paesi
aderenti (FATCA Partner) e come la firma,
da parte del nostro Paese, del modello IGA
sia fortemente attesa dal settore bancario
e finanziario, in quanto la sottoscrizione e
l’operatività dell’IGA semplificherebbe for-
temente le norme e le incombenze per gli
operatori del settore.

Rileva, inoltre, come l’Italia abbia con-
cordato i contenuti e il testo dell’IGA, che
dovrebbe quindi essere pronto per la
firma, ma come al momento esso non
risulti sottoscritto, lasciando il mondo fi-
nanziario nazionale in una condizione di
incertezza. A tale riguardo evidenzia come
la mancata emissione, da parte dell’Agen-
zia delle entrate e del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, delle linee guida
ufficiali a cui si devono attenere gli ope-
ratori, impedirà a questi ultimi di attivarsi,
impedendo altresì agli sviluppatori dei si-
stemi e dei software che gestiscono le
transazioni finanziarie, di elaborare i ne-
cessari sviluppi ai sistemi informatici.

In tale contesto l’atto di sindacato
ispettivo, nel ricordare che la scadenza per
registrarsi presso l’IRS è fissata ad aprile
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2014, chiede al Governo se e quando sarà
definitivamente reso operativo il Model
IGA tra l’Italia e Stati Uniti.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Filippo BUSIN (LNA) replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta.

5-01261 Paglia e Boccadutri: Assunzione dei candi-

dati idonei in un concorso svolto dall’Agenzia delle

entrate.

Sergio BOCCADUTRI (SEL), illustra
l’interrogazione, di cui è cofirmatario, ri-
cordando innanzitutto che il 27 maggio
2011 l’Agenzia delle entrate ha bandito un
concorso per l’assunzione a tempo inde-
terminato di 220 unità per la seconda area
funzionale, fascia retributiva F1, profilo
assistente, destinate ai centri operativi ed
ai centri di assistenza multicanale, con-
corso in virtù del quale sono stati assunti
252 idonei, di cui 240 unità ad effetto
immediato e 12 per scorrimento della
graduatoria e che la graduatoria finale di
merito esplica la validità fino al 1o marzo
2014.

In tale contesto evidenzia come i 188
candidati dichiarati idonei, che attual-
mente occupano la graduatoria, abbiano
costituito un comitato spontaneo, denomi-
nato « Comitato INV220A », con l’obiettivo
di tutelare l’interesse legittimo all’assun-
zione e come, per rimediare alla carenza
di personale e completare le piante orga-
niche, l’Agenzia delle entrate, piuttosto che
bandire nuovi concorsi, potrebbe attingere,
in futuro, alle suddette graduatorie, con
l’oggettivo vantaggio di potenziare l’attività
di contrasto nei confronti dell’evasione e
dell’elusione fiscale, oltre a dare una pro-
spettiva occupazionale certa a soggetti che
sono già stati valutati idonei nell’ambito di
un regolare concorso pubblico.

In tale contesto l’atto di sindacato
ispettivo chiede come il Governo intenda
coniugare, da una parte, l’esigenza di po-
tenziare l’azione di contrasto alla dila-

gante piaga dell’evasione fiscale e svilup-
pare la cosiddetta tax compliance, e, dal-
l’altra, quella di dare una prospettiva oc-
cupazionale certa a soggetti già giudicati
idonei nell’ambito di un regolare concorso
pubblico, attraverso l’assunzione degli
stessi mediante scorrimento della gradua-
toria oramai prossima alla scadenza; inol-
tre l’interrogazione indagine sapere se
l’Esecutivo non ritenga, anche al fine di
tutelare il legittimo diritto degli « idonei
non vincitori » all’assunzione, di dover
procedere alla proroga della validità della
stessa.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Sergio BOCCADUTRI (SEL) prende atto
della risposta fornita dal sottosegretario.

5-01262 Pisano: Richiesta di dati al Governo sul

gettito IMU e sul valore degli immobili in rapporto

al reddito IRPEF dei proprietari.

Azzurra Pia Maria CANCELLERI
(M5S), illustra l’interrogazione, di cui è
cofirmataria, la quale chiede al Governo le
ragioni per le quali il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze non abbia dato
ancora risposta alla richiesta, avanzata in
via informale dal gruppo del Movimento 5
Stelle il 3 ottobre 2013, di fornire i dati
relativi al gettito IMU totale, al gettito
medio e al valore totale degli immobili,
suddiviso per scaglioni di reddito IRPEF
dei relativi proprietari, per numero di
immobili posseduti dai contribuenti e per
numerosità dei contribuenti stessi.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Azzurra Pia Maria CANCELLERI
(M5S) replicando, prende atto della det-
tagliata risposta fornita, rilevando, peral-
tro, come la richiesta di dati oggetto
dell’interrogazione fosse stata segnalata sia
al Viceministro dell’economia e delle fi-
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nanze Casero sia al Sottosegretario per il
medesimo Dicastero Baretta. Dichiara, co-
munque, che il suo gruppo, in casi ana-
loghi, seguirà le procedure indicate dal
Sottosegretario per ottenere i dati da parte
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

Daniele CAPEZZONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 24 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.

DL 114/2013: Proroga delle missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia, iniziative di coope-

razione allo sviluppo e sostegno ai processi di

ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle

organizzazioni internazionali per il consolidamento

dei processi di pace e stabilizzazione.

C. 1670 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite III e IV).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti at-
tinenti alla materia tributaria, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Michele PELILLO (PD), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata ad
esaminare, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti at-
tinenti alla materia tributaria, ai fini del-
l’espressione del parere alle Commissioni
riunite III (Affari esteri) e IV (Difesa), il
disegno di legge C. 1670, di conversione del
decreto-legge n. 114 del 2013, recante pro-
roga delle missioni internazionali delle
Forze armate e di polizia, iniziative di
cooperazione allo sviluppo e sostegno ai

processi di ricostruzione e partecipazione
alle iniziative delle organizzazioni inter-
nazionali per il consolidamento dei pro-
cessi di pace e stabilizzazione.

Al riguardo ricorda preliminarmente
che nelle precedenti legislature, sulla ma-
teria delle missioni internazionali di pace
sono stati emanati numerosi decreti-legge,
che hanno, di volta in volta, autorizzato la
partecipazione italiana a nuove missioni
militari internazionali, ovvero prorogato i
termini per ciascuna delle missioni inter-
nazionali in corso, generalmente per un
periodo semestrale, oppure, come nel caso
dell’ultimo decreto – legge in materia (il
decreto legge n. 127 del 2012), per nove
mesi. Rispetto a tale ultimo provvedimento
di proroga il decreto – legge n. 114 del
2013 prevede il rinnovo delle missioni per
un trimestre, nel periodo 1o ottobre – 31
dicembre 2013.

Tra le missioni non più oggetto di
proroga, in quanto concluse, segnala, per
quel che riguarda i profili di interesse
della Commissione Finanze, la partecipa-
zione di personale del Corpo della guardia
di finanza alla missione in Afghanistan,
denominata International Security Assi-
stance Force (ISAF), e la partecipazione di
personale del Corpo della guardia di fi-
nanza alla missione Eulex Kosovo.

Passando quindi a un’illustrazione spe-
cifica del contenuto del decreto – legge,
che si compone di nove articoli, l’articolo
1 reca la proroga di missioni delle forze
armate e di polizia.

In tale contesto evidenzia, in quanto
attinente ai profili di competenza della
Commissione Finanze, il comma 21, il
quale autorizza, dal 1o ottobre 2013 al 31
dicembre 2013, la spesa di 2.895.192 euro
per la proroga della partecipazione di
personale del Corpo della guardia di fi-
nanza (30 unità) alla missione in Libia
(European Union Border Assistance Mis-
sion in Libya – EUBAM Libya). L’autoriz-
zazione di spesa è altresì diretta a garan-
tire la manutenzione ordinaria delle quat-
tro unità navali cedute dal Governo ita-
liano al Governo libico per lo svolgimento
delle di attività addestrative del personale
della Guardia costiera libica.
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Per quel che riguarda le altre previsioni
dell’articolo, il comma 1 autorizza, dal 1o

ottobre 2013 al 31 dicembre 2013, la spesa
di euro 124.536.000 per la proroga della
partecipazione di personale militare alle
missioni in Afghanistan ISAF (Internatio-
nal Security Assistance Force) ed EUPOL
Afghanistan.

Il comma 2 dispone l’autorizzazione
della spesa di 40.237.496 euro, nel periodo
dal 1o ottobre 2013 al 31 dicembre 2013,
per la proroga della partecipazione del
contingente militare italiano alla missione
UNIFIL in Libano (United Nations Interim
Force in Lebanon) – ivi incluso l’impiego
delle unità navali della UNIFIL Maritime
Task Force.

Il comma 3 autorizza dal 1o ottobre
2013 al 31 dicembre 2013 la spesa di
22.444.777 euro per la proroga della par-
tecipazione di 565 unità di personale mi-
litare alle missioni nei Balcani.

Il comma 4 autorizza dal 1o ottobre
2013 al 31 dicembre 2013 la spesa di
75.320 euro per la proroga della parteci-
pazione militare alla missione Althea del-
l’Unione Europea in Bosnia-Erzegovina –
all’interno della quale opera anche la
missione IPU (Integrated Police Unit).

Il comma 5 autorizza dal 1o ottobre
2013 al 31 dicembre 2013 la spesa di
5.090.340 euro per la proroga della par-
tecipazione militare italiana alla missione
Active Endeavour nel Mediterraneo.

Il comma 6 autorizza dal 1o ottobre
2013 al 31 dicembre 2013 la spesa di
285.997 per la proroga della partecipa-
zione militare alla missione TIPH2 (Tem-
porary International Precense in Hebron),
con 13 unità, confermando l’organico in-
dicato nel precedente decreto-legge di fi-
nanziamento delle missioni.

Il comma 7 autorizza dal 1o ottobre
2013 al 31 dicembre 2013 la spesa di
30.550 euro per la proroga della parteci-
pazione di personale militare (un’unità)
alla missione dell’Unione Europea di as-
sistenza alle frontiere per il valico di
Rafah EUBAM Rafah (European Union
Border Assistance Mission in Rafah), con-

fermando l’organico indicato nel prece-
dente decreto-legge di finanziamento delle
missioni.

Il comma 8 autorizza dal 1o ottobre
2013 al 31 dicembre 2013 la spesa di
63.425 euro per la proroga della parteci-
pazione di personale militare alla missione
UNAMID (United Nations/African Union
Mission in Darfur) delle Nazioni Unite e
dell’Unione Africana nel Darfur, in Sudan
(3 unità), confermando l’organico indicato
nel precedente decreto-legge di finanzia-
mento delle missioni.

Il comma 9 autorizza dal 1o ottobre
2013 al 31 dicembre 2013 la spesa di
66.961 euro per la proroga della parteci-
pazione di personale militare alla missione
UNFICYP (United Nations Peacekeeping
Force in Cyprus) delle Nazioni Unite a
Cipro (4 unità), confermando l’organico
indicato nel precedente decreto-legge di
finanziamento delle missioni, che, limita-
tamente al periodo 1o gennaio – 30 set-
tembre del 2013, autorizzava la spesa di
euro 198.698.

Il comma 10 autorizza, per il periodo
ricompreso tra il 1o ottobre 2013 al 31
dicembre 2013, la spesa 11.424.069 euro
per la proroga della partecipazione di
personale militare alle operazioni militari
al largo delle coste della Somalia, Atalanta
dell’Unione Europea e Ocean Shield della
NATO per il contrasto alla pirateria.

Il comma 11 autorizza, dal 1o ottobre
2013 al 31 dicembre 2013, la spesa di
5.509.576 euro per l’impiego di personale
militare negli Emirati Arabi Uniti, in
Bahrein, in Qatar e a Tampa per esigenze
connesse con le missioni in Afghanistan
(95 unità).

Il comma 12 autorizza, dal 1o ottobre
2013 al 31 dicembre 2013, la spesa di
3.689.030 euro per la prosecuzione della
partecipazione italiana alla missione del-
l’Unione europea in Somalia denominata
EUTM Somalia. La somma prevista dal
comma 12 in esame è altresì destinata alle
iniziative dell’Unione europea per la Re-
gional maritime capacity building nel
Corno d’Africa e nell’Oceano indiano oc-
cidentale.
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Il comma 13 autorizza la spesa di
2.547.405 euro per la prosecuzione dal 1o

ottobre 2013 al 31 dicembre 2013 della
partecipazione di personale militare alla
missione European Union Border Assi-
stance Mission in Libya (EUBAM Libya) di
cui all’azione comune 2013/233/PESC del
Consiglio del 22 maggio 2013 e per la
proroga dell’impiego di personale militare
in attività di assistenza, supporto e for-
mazione in Libia (100 unità).

Il comma 14 autorizza la spesa di 96.139
euro per la prosecuzione dal 1o ottobre
2013 al 31 dicembre 2013 della partecipa-
zione italiana di 4 unità di personale mili-
tare alla missione EUMM Georgia.

Il comma 15 autorizza per il periodo 1o

ottobre 2013 al 31 dicembre 2013, la spesa
di euro 42.470 per la partecipazione di
personale militare alla missione delle Na-
zioni Unite nella Repubblica del Sud Su-
dan denominata UNMISS (United Nations
Mission in the Republic of South Sudan)
disposta dalla risoluzione 1996 adottata
dal Consiglio di sicurezza dell’ONU l’8
luglio 2011.

Il comma 16 autorizza per il periodo 1o

ottobre 2013 al 31 dicembre 2013, la spesa
di euro 726.003 per la partecipazione di 27
unità di personale militare alla missione
dell’Unione europea in Mali MINUSMA e
per la proroga della partecipazione di
personale militare alle missioni del-
l’Unione europea denominate EUCAP
Sahel Niger e EUTM Mali.

Il comma 17 autorizza la spesa di
1.346.502 euro per la prosecuzione, per il
periodo 1o ottobre 2013 al 31 dicembre
2013, dei programmi di cooperazione delle
Forze di polizia italiane in Albania e nei
paese dell’area balcanica con un contin-
gente di forze di polizia pari a 45 unità.

Il comma 18 autorizza, dal 1o ottobre
2013 al 31 dicembre 2013, la spesa di
373.640 per la proroga della partecipa-
zione di personale della Polizia di Stato
(30 unità) alla missione EULEX Kosovo
(European Union Rule of Law Mission in
Kosovo) e di 16.070 0 euro per la proroga
della partecipazione di personale della

Polizia di Stato (un’unità) alla missione
UNMIK (United Nations Mission in Ko-
sovo).

Il comma 19 autorizza per il periodo
dal 1o ottobre 2013 al 31 dicembre 2013,
la spesa di 33. 220 euro per la proroga
della partecipazione di personale della
Polizia di Stato (2 unità) alla missione
EUPOL COPPS (European Union Police
Mission for the Palestinian Territories) in
Palestina.

Il comma 20 autorizza un’ulteriore
spesa di 91.430 euro dal 1o ottobre 2013
al 31 dicembre 2013 per la partecipazione
di 4 unità di personale della polizia di
Stato alla missione European Union Bor-
der Assistance Mission in Libya (EUBAM
Libya) di cui alla decisione 2013/233/PESC
del Consiglio del 22 maggio 2013.

Il comma 22 autorizza, dal 1o ottobre
2013 al 31 dicembre 2013, la spesa di
4.000.000 di euro per il mantenimento del
dispositivo info-operativo dell’AISE (Agen-
zia informazioni e sicurezza esterna) a
protezione del personale delle Forze ar-
mate impiegato nelle missioni internazio-
nali, in attuazione delle missioni affidate
all’AISE.

Il comma 23 autorizza, dal 1o ottobre
2013 al 31 dicembre 2013, la spesa di
265.442 euro per l’impiego di 7 unità di
personale appartenente a Corpo militare
volontario e al Corpo delle infermiere
volontarie della Croce Rossa italiana per le
esigenze di supporto sanitario delle mis-
sioni internazionali in Afghanistan e negli
Emirati Arabi Uniti.

Il comma 24 autorizza il Ministero
della difesa a cedere a titolo gratuito alle
Forze armate della Repubblica di Gibuti
quattro mezzi veicoli blindati leggeri mezzi
di trasporto e logistici, autorizzando a tal
fine la spesa di euro 192.000 per il periodo
1o ottobre 2013 al 31 dicembre 2013.

Ai sensi del comma 25 il Ministero
della difesa è autorizzato per l’anno 2013
a erogare contributi pari a 674.000 euro in
favore delle associazioni combattentistiche
di cui all’articolo 2195 del decreto legisla-
tivo n. 66 del 2012.

L’articolo 2 reca talune disposizioni in
materia di personale impiegato nelle mis-
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sioni internazionali disciplinate dal de-
creto – legge, rinviando, al comma 1, alle
disposizioni di cui all’articolo 3, commi da
1 a 9, della legge n. 108 del 2009 ed
all’articolo 3, comma 6, del decreto-legge
n. 152 del 2009.

In forza di tali rinvii:

è attribuito al personale impegnato
nelle missioni internazionali l’indennità di
missione di cui al Regio Decreto n. 941 del
1926, in misure diversificate a seconda
delle missioni stesse;

alla predetta indennità continua a
non applicarsi la riduzione del 20 per
cento delle diarie corrisposte per le mis-
sioni all’estero prevista dall’articolo 28,
comma 1, del decreto – legge n. 223 del
2006;

al personale militare impiegato dal-
l’ONU nelle missioni internazionali con
contratto individuale è conservato il trat-
tamento economico fisso e continuativo e
che percepisca l’indennità di missione con
spese di vitto e alloggio a carico dell’Am-
ministrazione ed eventuali retribuzioni (od
altri compensi) corrisposti direttamente
dall’ONU allo stesso titolo (con esclusione
di indennità e rimborsi per servizi fuori
sede) sono devoluti all’Amministrazione al
netto delle ritenute, fino a concorrenza
dell’importo corrispondente alla somma
del trattamento economico fisso e conti-
nuativo e dell’indennità di missione per-
cepiti (sempre al netto delle ritenute e
delle spese di vitto e alloggio);

si applicano le disposizioni concer-
nenti la valutazione dei periodi di co-
mando, le attribuzioni specifiche, il servi-
zio e l’imbarco svolti dagli ufficiali delle
Forze armate, compresa l’Arma dei cara-
binieri, presso comandi, unità, reparti ed
enti costituiti per lo svolgimento delle
missioni internazionali, ai fini dell’assolvi-
mento degli obblighi previsti per l’avanza-
mento al grado superiore;

è consentito, in via temporanea e solo
per le esigenze connesse con le missioni
internazionali, di ampliare il bacino degli
ufficiali richiamabili nelle forze di com-

pletamento, attingendo a personale appar-
tenente a fasce di età superiore, comprese
tra i quarantacinque e i sessantacinque
anni, al fine di consentire alle Forze
armate di avvalersi di professionalità
esperte presenti in tali ambiti;

per le esigenze operative connesse
con le missioni internazionali, il periodo di
ferma dei volontari in ferma prefissata di
un anno possa essere prolungato, previo
consenso degli interessati, per un massimo
di ulteriori sei mesi, nei limiti delle risorse
finanziarie disponibili e nel rispetto delle
consistenze annuali previste dalle disposi-
zioni vigenti.

In tale contesto segnala come assuma
specifico rilievo per gli ambiti di compe-
tenza della Commissione Finanze il rinvio
al comma 4 dell’articolo 3 della legge
n. 108 del 2009, il quale specifica, tra
l’altro, che alle indennità riconosciute al
personale partecipante alle missioni inter-
nazionali si applica il comma 6 dell’arti-
colo 51 del Testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986, ai sensi
del quale tali componenti concorrono a
formare il reddito imponibile nella misura
del 50 per cento del loro ammontare.

Nell’ambito di tali disposizioni eviden-
zia inoltre, in quanto rilevante per i profili
di competenza della Commissione Fi-
nanze, come il rinvio indiretto all’articolo
3 del decreto-legge n. 451 del 2001, a sua
volta richiamato dal comma 9 dell’articolo
3 della citata legge n. 108 del 2009, com-
porti che al personale militare e della
Polizia di Stato impegnato nelle missioni è
attribuito il trattamento assicurativo pre-
visto dalla legge n. 301 del 1982, il quale
dispone la corresponsione al personale
militare o di polizia impegnati in missioni
– per il periodo di effettiva presenza nella
zona di intervento – del rimborso della
spesa di un’assicurazione sulla vita, nei
limiti di un massimale ragguagliato allo
stipendio annuo lordo e indennità di fun-
zione, o assegno perequativo pensionabile
o altro analogo assegno annuo pensiona-
bile, moltiplicati per il coefficiente 10 per
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i casi di morte o di invalidità permanente,
indipendentemente dall’uso di mezzi di
trasporto e per tutti i rischi derivanti da
attività direttamente o indirettamente ri-
conducibili alla missione.

Sempre per quanto riguarda gli aspetti
di interesse della Commissione Finanze,
rileva come il sopra richiamato comma 6
dell’articolo 3 del decreto-legge n. 152 del
2009 estenda al personale del Corpo della
Guardia di finanza impiegato nelle mis-
sioni internazionali delle forze armate e di
polizia l’applicabilità delle disposizioni di
cui all’articolo 13 del decreto-legge n. 451
del 2001, concernenti la partecipazione del
personale delle forze armate impiegato
nelle missioni internazionali ai concorsi
interni banditi dal Ministero della difesa.

Il comma 2 dell’articolo 1 del decreto –
legge stabilisce che, per le missioni di cui
al medesimo decreto – legge, l’indennità di
missione di cui all’articolo 3, comma 1,
della citata legge n. 108 del 2009, sia
corrisposta nelle seguenti misure:

98 per cento, al personale che usu-
fruisce di vitto e alloggio gratuiti;

nella misura intera incrementata del
30 per cento, se non usufruisce, a qualsiasi
titolo, di vitto e alloggio gratuiti.

In tale contesto il comma 3 individua,
per il personale che partecipa a talune
specifiche missioni, basi di riferimento per
il calcolo della diaria diverse dalla diaria
prevista dal richiamato decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze del 13
gennaio 2003.

Nello specifico si fa riferimento:

alla diaria prevista con riferimento
ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti e
Oman, per il personale che partecipa alle
missioni ISAF, EUPOL AFGHANISTAN,
UNIFIL, compreso il personale facente
parte della struttura attivata presso le
Nazioni Unite, nonché per il personale
impiegato negli Emirati Arabi Uniti, in
Bahrein, in Qatar, a Tampa e in servizio
di sicurezza presso le sedi diplomatiche di
Kabul e di Herat:

alla diaria prevista con riferimento
alla Gran Bretagna-Londra, per il perso-
nale impiegato presso l’Head Quarter di
Northwood nell’ambito delle missioni per
il contrasto della pirateria;

alla diaria prevista con riferimento
alla Turchia, per il personale che parte-
cipa alla missione EUMM Georgia;

alla diaria prevista con riferimento
alla Repubblica democratica del Congo,
per il personale impiegato nelle missioni
EUTM Somalia, EUCAP Nestor, EUCAP
Sahel Niger, EUTM Mali e ulteriori ini-
ziative dell’Unione europea per la Regional
maritime capacity building nel Corno
d’Africa e nell’Oceano indiano.

Il comma 4 introduce deroghe ai limiti
stabiliti per il compenso forfetario di im-
piego e alla retribuzione per lavoro straor-
dinario da corrispondere al personale im-
piegato nelle missioni Active Endeavour nel
Mediterraneo, Atalanta dell’Unione Euro-
pea e Ocean Shield della NATO al largo
delle coste della Somalia e al personale
appartenente ai Nuclei militari di prote-
zione (NMP) della Marina.

L’articolo 3 rinvia, per l’applicazione
delle disposizioni in materia penale rela-
tive alle missioni previste dal decreto-
legge, all’articolo 5 del decreto-legge
n. 209 del 2008, ed all’articolo 4, commi
1-sexies e 1-septies, del decreto-legge
n. 152 del 2009.

Attraverso il rinvio alle disposizioni di
cui al predetto articolo 5 del decreto –
legge n. 209, si prevede:

l’applicabilità al personale militare
impegnato nelle missioni internazionali
della disciplina del codice penale militare
di pace; l’attribuzione della competenza
territoriale al tribunale militare di Roma;
la possibilità per gli ufficiali di polizia
giudiziaria militare di procedere all’arre-
sto di chiunque è colto in flagranza di uno
dei seguenti reati militari: a) disobbe-
dienza aggravata; b) rivolta; c) ammutina-
mento; d) insubordinazione con violenza e
violenza contro un inferiore aggravata; la
possibilità di procedere all’interrogatorio
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della persona sottoposta alla misura coer-
citiva della custodia cautelare in carcere;

che i reati commessi dallo straniero
nei territori in cui si svolgono le missioni
e gli interventi militari, in danno dello
Stato o di cittadini italiani partecipanti
alle stesse missioni, siano puniti a richiesta
del Ministro della giustizia, sentito il Mi-
nistro della difesa per i reati commessi a
danno di appartenenti alle Forze armate;
che per tali reati la competenza spetti al
Tribunale di Roma;

l’attribuzione al Tribunale ordinario
di Roma della competenza sui reati di
pirateria previsti dagli articoli 1135 e 1136
del Codice della navigazione e per quelli
ad essi connessi, qualora questi siano
commessi in alto mare o in acque terri-
toriali straniere, accertati nelle aree in cui
si svolge l’operazione militare in Somalia
denominata « Atalanta »;

la possibilità, per l’autorità giudizia-
ria italiana, di disporre, a seguito del
sequestro, l’affidamento in custodia all’ar-
matore, all’esercente o al proprietario
della nave o dell’aeromobile catturati con
atti di pirateria;

la possibilità di autorizzare l’arresto,
il fermo, il trasferimento dei « pirati » (o
dei sospettati di pirateria), il sequestro
delle loro navi o delle navi catturate, il
sequestro dei beni rinvenuti a bordo, non-
ché la detenzione a bordo della nave
militare di tali persone « per il tempo
strettamente necessario al trasferimento »
nel Paese titolare della giurisdizione;

la non punibilità del militare che nel
corso delle missioni all’estero, per neces-
sità delle operazioni militari, fa uso della
forza o ordina di far uso della forza,
purché ciò avvenga in conformità: alle
direttive; alle regole di ingaggio; agli ordini
legittimamente impartiti, operando in tali
casi una scriminante, ovvero una circo-
stanza che esclude l’esistenza del reato e
quindi la punibilità;

l’applicazione delle disposizioni con-
cernenti i delitti colposi – sempre che il
fatto sia previsto dalla legge come delitto

colposo – laddove il militare faccia uso
della forza o ordini di far uso della forza
eccedendo colposamente i limiti: stabiliti
dalla legge, dalle direttive, dalle regole di
ingaggio o dagli ordini legittimamente im-
partiti, ovvero imposti dalla necessità delle
operazioni militari.

Il comma 2 modifica il comma 1-bis
dell’articolo 4 del decreto – legge n. 152
del 2009, al fine di estendere l’applica-
zione del termine di dieci giorni per l’ef-
fettuazione di accertamenti, rilievi descrit-
tivi o fotografici o altra operazione tecnica
disposti dal pubblico ministero su mezzi
militari utilizzati per le missioni militari
all’estero e sottoposti a sequestro, anche a
mezzi militari la cui utilizzazione risulti
già formalmente programmata nell’anno
di riferimento, risultando inserita in spe-
cifica determinazione del Capo di Stato
maggiore di Forza.

Il comma 3 modifica il comma 4 del-
l’articolo 9 del decreto – legge n. 1 del
2010, al fine di estendere alle attività
operative o addestrative svolte al di fuori
del territorio nazionale o nell’alto mare o
negli spazi aerei internazionali la disposi-
zione, contemplata da tale norma, in base
alla quale « non è punibile a titolo di colpa
per violazione di disposizioni in materia di
tutela dell’ambiente e tutela della salute e
della sicurezza dei luoghi di lavoro, in
relazione alle peculiarità organizzative ri-
ferite alle operazioni e alle attività con-
dotte dalle Forze armate e di polizia fuori
dal territorio nazionale e ai sistemi
d’arma, mezzi e materiali destinati alla
difesa militare e alla sicurezza nazionale,
per fatti commessi nell’espletamento del
servizio connesso ad attività operative o
addestrative svolte nel corso di missioni
internazionali, il militare e l’appartenente
alla Polizia di Stato dai quali non poteva
esigersi un comportamento diverso da
quello tenuto, avuto riguardo alle compe-
tenze, ai poteri e ai mezzi di cui disponeva
in relazione ai compiti affidatigli ».

L’articolo 4, comma 1, dispone l’appli-
cazione alle missioni internazionali delle
Forze armate, compresa l’Arma dei cara-
binieri, e del Corpo della guardia di fi-
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nanza indicate dal decreto – legge, delle
disposizioni in materia contabile previste
dall’articolo 5, commi 1 e 2, del decreto-
legge n. 152 del 2009.

In sintesi, le disposizioni richiamate
dalla norma autorizzano gli Stati maggiori
di Forza armata e i Comandi dei carabi-
nieri e della Guardia di finanza, nonché il
Segretariato generale della difesa e, per
esso, le Direzioni generali competenti, in
presenza di situazioni di necessità e ur-
genza connesse con le missioni interna-
zionali, a derogare alle disposizioni di
contabilità generale dello Stato, per l’atti-
vazione delle procedure d’urgenza per
l’acquisizione di forniture e servizi, in caso
di impossibilità di provvedere attraverso
contratti accentrati già eseguibili, nonché
ad acquisire in economia lavori, servizi e
forniture, relative ai mezzi da combatti-
mento e da trasporto, all’esecuzione di
opere infrastrutturali o all’acquisizione di
specifici apparati, entro il limite comples-
sivo di 50 milioni di euro annui, a valere
sulle risorse finanziarie stanziate per le
missioni internazionali. Inoltre, le norme
cui si fa rinvio dispongono la deroga alle
previsioni in materia di contenimento
della spesa per prestazioni di lavoro
straordinario, per quanto riguarda i com-
pensi per lavoro straordinario reso nel-
l’ambito di attività propedeutiche all’im-
piego del personale nelle missioni inter-
nazionali.

Il comma 2 prevede che, per assicu-
rare la prosecuzione delle missioni in-
ternazionali senza soluzione di conti-
nuità, entro dieci giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto – legge, il
Ministro dell’economia e delle finanze, su
richiesta delle Amministrazioni interes-
sate, disponga l’anticipazione di una
somma pari al settanta per cento delle
spese autorizzate dagli articoli 1, 5 e 6
del decreto – legge a valere sullo stan-
ziamento di cui all’articolo 8, comma 1,
recante la copertura finanziaria del prov-
vedimento.

L’articolo 5, comma 1, autorizza, dal
1o ottobre al 31 dicembre 2013, la spesa
di euro 23.600.000 ad integrazione degli
stanziamenti per la cooperazione dell’Ita-

lia con i Paesi in via di sviluppo: lo
stanziamento aggiuntivo è finalizzato ad
iniziative di cooperazione per il miglio-
ramento delle condizioni di vita della
popolazione ed il sostegno alla ricostru-
zione civile in Afghanistan, Iraq, Libia,
Mali, Myanmar, Pakistan, Siria, Somalia,
Sudan e Sud Sudan, nonché in paesi ad
essi limitrofi.

Il comma 2 prevede la possibilità di
inviare o reclutare in loco personale per la
sede della cooperazione civile italiana ad
Herat (Afghanistan), nonché, verificate
preventivamente le condizioni di sicu-
rezza, nel territorio della Repubblica fe-
derale somala: le spese per l’invio di tale
personale sono a valere sull’autorizzazione
di spesa di cui al comma 1, e detto
personale è coordinato dall’unità tecnica
competente per territorio, istituita in base
all’articolo 13 della legge n. 49 del 1987.

In base al comma 3 il Ministro degli
Affari esteri individua le misure più op-
portune per agevolare l’intervento di or-
ganizzazioni non governative a fini uma-
nitari nei paesi di cui al comma 1.

Il comma 4 autorizza la spesa di
750.000 euro nell’ambito delle attività di
sminamento umanitario previste dalla
legge 7 marzo 2001, n. 58, tanto nei Paesi
di cui al comma 1 quanto in altre aree del
mondo.

Il comma 5 prevede l’applicabilità, agli
stanziamenti di cui all’articolo 5, delle
disposizioni dell’articolo 6, comma 6,
della legge di bilancio 2013 – legge
n. 229 del 2012, il quale autorizza il
Ministro dell’economia delle finanze, su
proposta del Ministro degli Affari esteri
e del Ministro per la cooperazione in-
ternazionale e l’integrazione, ad appor-
tare variazioni compensative di compe-
tenza e di cassa tra i 17 capitoli della
cooperazione a dono di cui nella tabella
C della legge di stabilità.

Il comma 6, nei limiti degli ordinari
stanziamenti di bilancio per le unità tec-
niche o per le sezioni distaccate di esse
istituite in altri Paesi, autorizza il Mini-
stero degli affari esteri a sostenere le spese
di vitto e alloggio strettamente indispen-
sabili per il personale inviato in missione
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nei Paesi di cui al comma 1, che per motivi
di sicurezza debba alloggiare in locali
nella disponibilità dell’Amministrazione
degli affari esteri. A tali spese non si
applicano una serie di riduzioni e restri-
zioni previste negli ultimi anni da nume-
rosi provvedimenti legislativi espressa-
mente richiamati, mentre agli effetti da
esse derivanti sui saldi di finanza pubblica
si provvede a valere sulle autorizzazioni di
spesa dello stesso articolo 5.

L’articolo 6, comma 1, prevede una
spesa complessiva di 4.160.000 euro, dal
1o ottobre al 31 dicembre 2013, destinata
agli interventi a sostegno della ricostru-
zione e stabilizzazione in paesi in situa-
zione di fragilità, conflitto o post-con-
flitto. La relazione tecnica evidenzia, in
particolare, che 4.000.000 sono destinati
all’OPAC (l’Organizzazione per la proibi-
zione delle armi chimiche) per la messa
in sicurezza e l’eliminazione del pro-
gramma chimico siriano; i restanti stan-
ziamenti riguardano borse di studio per
studenti siriani, nonché contributi per
campagne archeologiche in Afghanistan,
Iraq, Libia e Siria.

Il comma 2 autorizza, fino al 31 di-
cembre 2013, la spesa di 139.872 euro per
l’invio in missione di un funzionario di-
plomatico nell’area di confine turco-si-
riana. Per l’espletamento delle sue attività
il medesimo comma autorizza il funzio-
nario di avvalersi del supporto di due
unità di personale, da reperire in loco.

Il comma 3 autorizza, per l’ultimo
trimestre 2013, una spesa di 800.000 euro
per garantire il contributo italiano al Tri-
bunale speciale delle Nazioni Unite per il
Libano.

Il comma 4 autorizza, fino al 31 di-
cembre 2013, la spesa di 600.000 euro per
la partecipazione italiana al Fondo fidu-
ciario della NATO destinato al sostegno
dell’Esercito nazionale afghano, nonché al
Fondo del Consiglio NATO-Russia desti-
nato al settore elicotteristico, nonché al
Fondo fiduciario NATO Serbia IV finaliz-
zato alla distruzione delle munizioni con-
venzionali ed esplosivi in eccedenza, e al

Fondo fiduciario NATO Moldova III per la
distruzione di pesticidi e agenti chimici
pericolosi.

Il comma 5 autorizza, per il periodo 1o

ottobre – 31 dicembre 2013, una spesa di
151.600 euro per assicurare la partecipa-
zione dell’Italia, attraverso esperti nazio-
nali, alle attività civili di peace keeping e di
diplomazia preventiva ed ai progetti di
cooperazione promossi dall’OSCE (Orga-
nizzazione per la sicurezza e la coopera-
zione in Europa).

Il comma 6 integra di 1.500.000 euro,
relativamente all’arco temporale che va
dal 1o ottobre al 31 dicembre 2013, gli
stanziamenti già assegnati per l’attuazione
della legge n. 180 del 1992, per la realiz-
zazione degli interventi e delle iniziative a
sostegno dei processi di pace e di raffor-
zamento della sicurezza nell’Africa sub-
sahariana.

Il comma 7 autorizza, per il quarto
trimestre 2013, la spesa di 1.150.000 euro
per la partecipazione italiana alla Fonda-
zione Iniziativa Adriatico-Ionica (IAI).

Il comma 8 prevede una spesa, dal 1o

ottobre al 31 dicembre 2013, di 4.288.027
euro per la prosecuzione degli interventi
operativi di emergenza e di sicurezza per
la tutela dei cittadini e degli interessi
italiani e delle strutture della rete diplo-
matica nei territori ad elevato rischio e nei
Paesi in situazione di conflitto e post-
conflitto.

Il comma 9 autorizza fino al 31 di-
cembre 2013 una spesa di 1.052.562 euro
per il rafforzamento delle misure di sicu-
rezza attiva, passiva e informatica delle
rappresentanze diplomatiche e degli uffici
consolari situate in aree ad alta conflit-
tualità. Lo stesso comma prevede inoltre
rispettivamente: una spesa di 40.000 euro
per il rafforzamento del contingente dei
Carabinieri con compiti di protezione e
scorta del personale operante nelle sedi
esposte ad alto rischio sicurezza e una
spesa di 395.250 euro affinché il Ministero
degli affari esteri provveda, se ragioni di
sicurezza lo impongono, alla sistemazione,
in alloggi provvisori, del personale del
Ministero degli affari esteri in servizio in
Libia.
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Il comma 10 autorizza, dal 1o ottobre
al 31 dicembre 2013, la spesa di 303.907
euro allo scopo di coprire le spese di
missione di personale del Ministero degli
esteri presso le sedi in Afghanistan, Iraq,
Libia, Pakistan, Yemen, Siria, Somalia e in
altre aree di crisi.

Il comma 11 autorizza, per l’ultimo
trimestre 2013, la spesa di 78.190 euro per
la partecipazione di funzionari della car-
riera diplomatica alle operazioni di ge-
stione delle crisi internazionali, tra le
quali le missioni PSDC (ex PESD), nonché
per il funzionamento degli uffici dei Rap-
presentanti speciali dell’Unione europea
per le varie aree di crisi. Inoltre, per il
personale del Ministero degli Affari esteri
in servizio in Afghanistan, Iraq, Pakistan,
Siria, Libia e in altre aree di crisi che si
manifestino nel quarto trimestre 2013, lo
stesso comma 11 prevede un’ulteriore au-
torizzazione di spesa di 36.152 euro, da
destinarsi ai viaggi di servizio effettuati da
detto personale.

L’articolo 7, comma 1, prevede che
nell’ambito degli stanziamenti, per le fi-
nalità e i limiti temporali di cui agli
articoli 5 e 6 del decreto – legge, si applica
la disciplina prevista dall’articolo 7, commi
1, 2, 4, 5, 6 e 10 del decreto-legge n. 227
del 2012, ovvero del precedente provvedi-
mento di proroga delle missioni interna-
zionali, che ha avuto validità dal 1o gen-
naio al 30 settembre 1013.

Si tratta, in sintesi:

della possibilità, per il Ministero degli
Affari esteri, nei casi di necessità ed ur-
genza, di ricorrere ad acquisti e lavori in
economia, anche in deroga alle disposi-
zioni di contabilità generale dello Stato,
ricorrendo preferibilmente all’impiego di
risorse locali sia umane che materiali;

della normativa sul calcolo dell’in-
dennità di missione da attribuire al per-
sonale della Direzione generale per la
cooperazione allo sviluppo inviato in breve
missione per le attività di cui ai precedenti
articoli;

della disciplina sugli appalti pubblici,
relativamente al meccanismo della proce-

dura negoziata senza previa pubblicazione
di un bando di gara;

della disciplina relativa alla fornitura
diretta di beni e servizi, attraverso l’ero-
gazione di contributi ad organizzazioni
internazionali, a Stati esteri e ad enti
pubblici e privati italiani e stranieri;

della deroga al divieto, posto alle
amministrazioni pubbliche e agli enti pub-
blici economici, di concedere anticipazioni
del prezzo in materia di contratti di ap-
palto di lavori, di forniture e di servizi;

della possibilità, per il Ministero degli
Affari esteri, di avvalersi di personale
proveniente dalle amministrazioni pubbli-
che, posto in posizione di comando oppure
reclutato a seguito delle procedure di
mobilità;

dell’esclusione di tutte le spese con-
nesse all’applicazione degli articoli 5 e 6
del decreto-legge n. 227 del 2012, dal
regime che ha previsto, per il triennio
2009-2011, riduzioni delle autorizzazioni
di spesa a legislazione vigente per ciascun
Ministero;

delle deroghe a una serie di norme in
materia di limiti alle spese per studi ed
incarichi di consulenza, al fine di poter
conferire, sulla base del principio di pari
opportunità, incarichi temporanei di con-
sulenza, anche ad enti e organismi spe-
cializzati e a personale estraneo alla pub-
blica amministrazione.

In tale ambito segnala, in quanto atti-
nente ai profili di competenza della Com-
missione Finanze, come il rinvio al citato
comma 10 dell’articolo 7 del decreto –
legge n. 227 del 2012 comporti l’esclusione
dei pagamenti di importo non superiore ai
10.000 euro, effettuati dalle rappresen-
tanze diplomatiche a valere sui fondi di
cui all’articolo 5, dall’applicazione della
normativa in materia di tracciabilità dei
flussi finanziari.

Il comma 1 dell’articolo 7 prevede
inoltre la non applicazione, alle iniziative
di cui agli articoli 5 e 6, di alcune dispo-
sizioni di razionalizzazione e riduzione
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della spesa pubblica approvate di recente,
relative in particolare ai limiti delle spese
destinate dalle pubbliche amministrazioni
all’acquisto, manutenzione, noleggio ed
esercizio di autovetture, nonché per l’ac-
quisto di buoni taxi.

Il comma 2 contiene una norma di
salvaguardia rispetto al periodo successivo
alla scadenza (30 settembre 2013) del
precedente decreto-legge n. 227 del 2012
di proroga delle missioni internazionali e
fino all’entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge in esame,
convalidando gli atti adottati, le attività
svolte e le prestazioni già effettuate che
siano conformi alla disciplina contenuta
nel medesimo decreto-legge in esame.

Infine il comma 3, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, ag-
giunge un comma 1-bis nell’articolo 30
della legge n. 185 del 1990, con il quale si
prevede che il trattamento economico del
personale militare comandato presso l’Au-
torità nazionale UAMA si suddivide in
parte a carico del Ministero della Difesa
(competenze fisse continuative) e in parte
a carico del Ministero degli affari esteri
(competenze accessorie).

L’articolo 8 reca la copertura finanzia-
ria delle disposizioni del decreto-legge, i
cui oneri complessivi sono quantificati in
265.801.614 euro.

A tali oneri si fa fronte:

a) quanto ad euro 66.387.523 me-
diante riduzione dell’autorizzazione di
spesa in favore del Fondo per le missioni
internazionali di pace di cui all’articolo 1,
comma 1240, della legge n. 296 del 2006;

b) quanto ad euro 154.650.000 me-
diante riduzione dell’autorizzazione di
spesa in favore del Fondo per il paga-
mento dei canoni di locazione degli im-
mobili conferiti dallo Stato a uno o più
fondi immobiliari, di cui all’articolo 1,
comma 139, della legge n. 228 del 2012;

c) quanto ad euro 5.700.000 mediante
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2013-2015, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e

speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2013, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri;

d) quanto a euro 39.064.091 mediante
utilizzo delle somme relative ai rimborsi
corrisposti dall’Organizzazione delle Na-
zioni Unite, quale corrispettivo di presta-
zioni rese dalle Forze armate italiane
nell’ambito delle operazioni internazionali
di pace, che alla data di entrata in vigore
del decreto – legge sono state versate
all’entrata e non ancora riassegnate al
predetto Fondo per le missioni interna-
zionali di pace.

La disposizione precisa che, nelle more
dell’accertamento dei predetti versamenti
in entrata, l’importo di 39.064.091 milioni
di euro è accantonato e reso indisponibile,
in termini di competenza e cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili delle missioni
di spesa del Ministero della difesa.

L’articolo 9 dispone in merito all’en-
trata in vigore del decreto – legge.

Rileva quindi come il provvedimento
incida in modo sostanzialmente marginale
sui profili di competenza della Commis-
sione Finanze, recando a questo riguardo
previsioni già contenute nei precedenti
decreti – legge di proroga delle missioni.
Propone pertanto fin d’ora di esprimere su
di esso parere favorevole.

Azzurra Pia Maria CANCELLERI
(M5S), evidenzia come il gruppo del Mo-
vimento 5 Stelle abbia già in più occasioni
manifestato la propria contrarietà alla
proroga delle missioni internazionali, in
particolare se ricomprese in un unico
provvedimento, all’interno del quale non è
possibile valutarle una per una ed espri-
mere un orientamento specifico su cia-
scuna di esse.

Con specifico riferimento agli stanzia-
menti in favore della cooperazione inter-
nazionale, rileva come essi risultino molto
scarsi e siano ben lontani rispetto al-
l’obiettivo di stanziare per tale finalità
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almeno una quota pari allo 0,7 per cento
del PIL, che pure il Governo aveva assunto
l’impegno a raggiungere. Ritiene quindi
opportuno che il parere della Commis-
sione segnali, attraverso un’apposita osser-
vazione, quest’aspetto, invitando il Go-
verno a rispettare tale impegno.

Giovanni PAGLIA (SEL), nel ribadire la
totale e complessiva contrarietà del suo
gruppo alla proroga delle missioni inter-
nazionali delle Forze armate e di polizia,
come già ampiamente evidenziato nel-
l’esame del provvedimento presso le Com-
missioni di merito, ritiene che il Governo
debba chiarire le ragioni che giustificano
la ratio della norma, prevista dal comma
1 dell’articolo 7, in virtù della quale si
prevede l’esclusione dalla normativa in
materia di tracciabilità dei flussi finanziari
dei pagamenti di importo non superiore a
10.000 euro, effettuati dalle rappresen-
tanze diplomatiche a valere sui fondi di
cui all’articolo 5 del provvedimento.

Daniele CAPEZZONE, presidente, alla
luce delle richieste di approfondimento
emerse nel dibattito, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 24 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE.

La seduta comincia alle 14.15.

Indagine conoscitiva sugli strumenti fiscali e finan-
ziari a sostegno della crescita, anche alla luce delle

più recenti esperienze internazionali.

Audizione del Presidente di Banca Popolare Etica,

Ugo Biggeri.

(Svolgimento e conclusione).

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso l’attivazione di impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso, la trasmissione te-
levisiva sul canale satellitare della Camera
dei deputati e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Ugo BIGGERI, Presidente di Banca Po-
polare Etica, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Svolgono considerazioni e pongono
quesiti i deputati Filippo BUSIN (LNA),
Daniele PESCO (M5S), Giovanni PAGLIA
(SEL), Federico GINATO (PD) e Luigi
BOBBA (PD), ai quali rispondono Ugo
BIGGERI, Presidente di Banca Popolare
Etica e Mario CROSTA, Direttore Generale
di Banca Popolare Etica.

Daniele CAPEZZONE, presidente, rin-
grazia i soggetti intervenuti e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

5-01259 Capezzone: Adozione del decreto ministeriale previsto dal-
l’articolo 52, comma 3, del decreto-legge n. 98 del 2013, in relazione

all’ampliamento della rateazione dei debiti tributari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame il Presi-
dente Capezzone chiede al Governo quali
iniziative intende assumere al fine di per-
venire in tempi brevissimi alla conclusione
dell’iter attuativo delle modifiche in ma-
teria di rateazione delle somme iscritte a
ruolo, previsto dal comma 3 dell’articolo
52, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013 n. 98, e chiede se il Governo
intenda fornire indicazioni più precise
circa i tempi di emanazione del decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
di cui al citato comma 3 dell’articolo 52
del decreto-legge n. 69 del 2013.

Al riguardo, il Dipartimento delle fi-
nanze, d’intesa con l’Agenzia delle Entrate,
ribadisce che è in fase avanzata l’iter di
stesura del decreto in commento.

In particolare, il Dipartimento precisa
che lo slittamento dei termini di adozione
del decreto, lamentato dall’Onorevole Pre-
sidente, è derivato dalla complessità delle
misure tecnico-operative volte ad assicu-

rare che il nuovo meccanismo di ratea-
zione sia inserito e coerentemente raccor-
dato alle variegate disposizioni già vigenti
in materia.

In tale contesto, le strutture interessate
stanno operando affinché il decreto, di
imminente emanazione, stabilisca, con
semplicità, chiarezza e celerità, le moda-
lità di attuazione e monitoraggio delle
nuove disposizioni introdotte dal decreto
legge n. 69 del 2013, al fine di andare
effettivamente incontro alle esigenze dei
contribuenti in difficoltà.

In questo senso, dagli approfondimenti
effettuati è emersa la possibilità che, per
ragioni di equità, i piani di rateazione
ordinari già accordati alla data di entrata
in vigore del citato decreto-legge n. 69 del
2013, ovvero quelli che siano stati accor-
dati nelle more dell’adozione del decreto
ministeriale in commento, possano, in pre-
senza delle condizioni di legge, essere
aumentati fino a 120 rate.
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ALLEGATO 2

5-01260 Busin: Operatività del modello IGA concernente l’attuazione
della normativa FACTA relativa allo scambio di dati con l’ammini-

strazione statunitense per il contrasto all’evasione fiscale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti evidenziano che nel feb-
braio 2012 Stati Uniti, Francia, Germania,
Italia, Spagna e Regno Unito hanno si-
glato, tramite apposita lettera d’intenti, un
accordo di collaborazione per rendere più
agevole l’attività di implementazione della
normativa FATCA (Foreign Account Tax
Compliance Act), preordinata a combattere
l’evasione fiscale degli investitori statuni-
tensi tramite società o veicoli off-shore.

In esito a tale accordo il 26 luglio 2012
è stato pubblicato il « Model Intergovern-
mental Agreement on Improving Tax Com-
pliance and Implementing FATCA » che
definisce le regole di implementazione del
framework normativo FATCA e che dovrà
essere siglato dai Paesi aderenti (FACTA
Partner).

Ciò posto, gli Onorevoli chiedono di
conoscere se e quando sarà definitiva-
mente reso operativo l’Accordo FACTA
Model IGA tra l’Italia e gli Stati Uniti.

Al riguardo, gli Uffici dell’Amministra-
zione finanziaria riferiscono quanto segue.

In seguito alla divulgazione, nel luglio
2012, del testo del Modello di Accordo

Intergovernativo concernente lo scambio
automatico di informazioni tra Ammini-
strazioni da e verso gli Stati Uniti, risul-
tante dal negoziato multilaterale avviato
nel febbraio 2012 tra gli Stati Uniti da un
lato, e la Francia, la Germania, l’Italia, il
Regno Unito e la Spagna dall’altro, era
stata attivata la fase di stipula dei singoli
Accordi bilaterali conclusa a livello tec-
nico, per quanto riguarda l’Italia a fine
gennaio del corrente anno.

Successivamente, il Dipartimento del
Tesoro statunitense ha comunicato l’ema-
nazione di una propria Notice (Notice
2013-43 emanata il 12 luglio 2013: Revised
Timeline and Other Guidance Regarding
the Implementation of FATCA »), con la
quale è stato previsto il rinvio di sei mesi
nell’applicazione delle disposizioni USA in
materia di FATCA.

In conseguenza di tale rinvio, si è reso
necessario apportare talune modifiche al
testo dell’Accordo tra l’Italia e gli Stati
Uniti, che è in via di prossima definizione,
e a tal fine sono in corso intensi contatti
con le collaterali Autorità statunitensi.
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ALLEGATO 3

5-01261 Paglia e Boccadutri: Assunzione dei candidati idonei in un
concorso svolto dall’Agenzia delle entrate.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti chiedono al Governo di
procedere all’assunzione dei concorrenti
risultati idonei non vincitori del concorso,
bandito il 27 maggio 2011, per la coper-
tura di 220 unità, profilo assistente, se-
conda area funzionale, fascia retributiva
F1, da destinare ai centri operativi ed ai
centri di assistenza multicanale.

In subordine gli Onorevoli interroganti
chiedono la proroga della validità di detta
graduatoria oltre il termine del 1o marzo
2014.

Al riguardo l’Agenzia delle entrate rap-
presenta quanto segue.

Contrariamente a quanto asserito nel
documento in esame, giova precisare che
la graduatoria in questione non cessa la
sua validità il 1o marzo 2014.

In particolare, ai sensi dell’articolo 35,
comma 5-ter, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, le graduatorie dei
concorsi pubblici restano in vigore per tre
anni dalla data di pubblicazione, che nel
caso di specie è avvenuta il 28 settembre
2012.

Inoltre, l’articolo 4, comma 4, del de-
creto-legge 31 agosto 2013, n. 101, prevede
una proroga generalizzata al 31 dicembre
2015 di tutte le graduatorie vigenti. In
definitiva, pertanto, la graduatoria in
esame sarà valida per ulteriori due anni e
due mesi.

Ciò posto, l’Agenzia osserva tuttavia che
il concorso a cui la graduatoria si riferisce
è l’unico finora bandito dall’Agenzia per
reclutare personale di II area e rispondeva
ad esigenze contingenti.

I vincitori sono stati assegnati a strut-
ture (in particolare il nuovo Centro ope-
rativo di Cagliari) deputate ad attività di
gestione massiva delle dichiarazioni e degli
atti, per lo svolgimento delle quali non è
richiesta una professionalità particolar-
mente elevata. Non ravvisando ulteriori
esigenze di personale di II area, l’Agenzia
continuerà a dedicare le sue facoltà as-
sunzionali al reclutamento di personale da
inquadrare nella III area, in possesso di
laurea, da adibire ad attività connotate da
un maggior livello di specializzazione (dal
2001 a oggi sono stati assunti circa 8.500
funzionari con tali caratteristiche).

È, inoltre, opportuno precisare che i
candidati idonei si trovano in una situa-
zione del tutto diversa da quella dei can-
didati vincitori; in base alla giurisprudenza
prevalente (e all’orientamento espresso
sulla questione dalla Corte dei Conti con
riferimento specifico a concorsi per fun-
zionari banditi dalla stessa Agenzia) l’as-
sunzione degli idonei mediante scorri-
mento delle graduatorie è una mera fa-
coltà dell’amministrazione.

L’Agenzia, di norma, non si avvale di
questa facoltà in quanto l’assunzione di
candidati non vincitori contrasterebbe con
lo sforzo di selezionare sempre i soggetti
migliori.

Con il documento proposto si sostiene
che l’Agenzia delle Entrate sarebbe fatta
salva dall’obbligo di riduzione degli orga-
nici previsto dalla spending review e che
l’assunzione degli idonei non sarebbe sog-
getta alle limitazioni al turn over previste
dalla legge.
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A tal riguardo, l’Agenzia obietta che la
riduzione degli organici dell’Agenzia delle
Entrate è prevista dall’articolo 23-quin-
quies del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135 (decreto co-
siddetta spending review) ed è stata già in
parte realizzata; le percentuali di turn
over fissate dalla legge riguardano tutte le
assunzioni (e addirittura anche i tratteni-
menti in servizio), sicché è irrilevante, a
questi fini, assumere un vincitore di con-
corso o un semplice idoneo.

Alla luce di quanto appena detto, a
parere dell’Agenzia, l’affermazione degli
onorevoli interroganti, secondo la quale va

tutelato il « legittimo diritto all’assunzione
degli idonei non vincitori » appare eviden-
temente contraddittoria, perché un « non
vincitore » non ha « diritto ».

In sintesi, pertanto, l’Agenzia delle en-
trate sottolinea che la graduatoria del
concorso in questione resta in vigore fino
al 31 dicembre 2015 a norma di legge.

Lo scorrimento delle graduatorie dei
concorsi costituisce una mera facoltà del-
l’amministrazione e non un diritto del
candidato e, di norma, l’Agenzia non si
avvale di tale facoltà.

Infine, l’Agenzia fa presente di non
ravvisare la necessità di assumere ulte-
riore personale di seconda area.
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ALLEGATO 4

5-01262 Pisano: Richiesta di dati al Governo sul gettito IMU e sul
valore degli immobili in rapporto al reddito IRPEF dei proprietari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli Onorevoli interroganti con il pre-
sente atto parlamentare richiamano l’at-
tenzione del Governo su talune richieste di
dati che sono state inviate al Ministero
dell’economia e delle finanze da parte di
alcuni dipendenti della Camera dei depu-
tati, alle quali a tutt’oggi non sarebbe stato
ancora dato corso.

In proposito, il Governo intende in
primo luogo fornire le più ampie assicu-
razioni agli Onorevoli interroganti circa la
propria volontà di garantire una proficua
interlocuzione con le Camere e i suoi
componenti e di mettere a loro disposi-
zione nel minor tempo possibile ogni in-
formazione utile ai fini dell’espletamento
del mandato parlamentare.

Proprio per queste ragioni, si esprime
sorpresa per i contenuti dell’interroga-
zione e per i rilievi formulati da parte
degli Onorevoli interroganti, che lamen-
tano un ingiustificabile ritardo nella for-
nitura delle informazioni richieste.

In proposito, si rappresenta che le
richieste cui si fa riferimento hanno ca-
rattere informale e sono contenute in
e-mail trasmesse ad uffici diversi da
parte di singoli dipendenti della Camera,
e non sono pertanto espressione dell’Am-
ministrazione della Camera o di una sua
articolazione organizzativa, che – dando
conto di richieste di informazioni rice-
vute da singoli deputati – non forniscono
alcuna indicazione di urgenza né di ter-
mini entro i quali far pervenire le ri-
sposte.

Al riguardo si osserva come, al fine di
agevolare l’accesso alle informazioni da

parte dei parlamentari, occorre invece in-
dividuare più efficaci ed ordinate modalità
di interlocuzione tra il Ministero e la
Camera e i suoi organi.

In particolare, fermi rimanendo gli
strumenti già attualmente previsti dal
Regolamento della Camera e corrente-
mente utilizzati ai fini dell’acquisizione di
dati e informazioni, in applicazione del
disposto di cui all’articolo 6, comma 1,
della legge n. 196 del 2009, come evi-
denziato dagli stessi interroganti, sarebbe
senz’altro opportuna la conclusione di
apposite intese volte alla razionalizza-
zione dei rapporti e delle forme di col-
laborazione necessarie ai fini del con-
trollo parlamentare sulla finanza pub-
blica. Il Governo manifesta la piena di-
sponibilità a procedere nel senso indicato
dalla richiamata disposizione.

In tale contesto, al fine di agevolare
l’accesso dei parlamentari alle informa-
zioni di loro interesse nelle more del-
l’adozione delle predette intese, le richie-
ste di dati andrebbero comunque indi-
rizzate, una volta formulate in sede po-
litica con le modalità autonomamente
determinate dall’organo parlamentare, da
parte del responsabile di un’articolazione
organizzativa in rappresentanza dell’Am-
ministrazione della Camera, ad un sin-
golo referente del Ministero dell’economia
e delle finanze, l’Ufficio legislativo, che
cura tradizionalmente per conto del Mi-
nistro i rapporti con l’Istituzione parla-
mentare. Inoltre, andrebbero necessaria-
mente concordati i termini entro i quali
devono essere forniti i dati richiesti, an-
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che sulla base dell’urgenza, della com-
plessità della richiesta e dei carichi di
lavoro degli uffici.

Nel rappresentare, infine, che gli uffici
competenti hanno già predisposto, in via
di collaborazione, gli elementi informativi

di interesse degli interroganti, ancorché le
richieste siano pervenute in modo irri-
tuale, si ribadisce che, ai fini di una
proficua collaborazione tra Governo e
Parlamento, occorre adottare procedure
più organiche ed efficienti.
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Agevolazioni fiscali riguardanti interventi di ristrutturazione edilizia (articolo 16-bis, comma 1,
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917)

numero
complessivo
dichiarazioni
controllate

(a)

dichiarazioni
con presenza
di irregolarità

(b)

%
(b/a)

ammontare
complessivo

spese
dichiarate
(in euro)

(c)

ammontare
spese

abbattute
(in euro)

(d)

%
(d/c)

55.487 17.449 31,45 650.638.348 114.316.874 17,57

Agevolazioni fiscali riguardanti interventi di riqualificazione energetica degli edifici (articolo 1,
comma 48 della legge 13 dicembre 2010, n. 220)

numero
complessivo
dichiarazioni
controllate

(a)

dichiarazioni
con presenza
di irregolarità

(b)

%
(b/a)

ammontare
complessivo

spese
dichiarate
(in euro)

(c)

ammontare
spese

abbattute
(in euro)

(d)

%
(d/c)

50.305 15.255 30,33 euro 262.069.791 euro 48.622.248 18,55

IL DIRETTORE CENTRALE
Salvatore Lampone
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